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D questionario del PCI sul terrorismo: l'opinione di tre giudici 
^T^ 

mm cosa servono 
Ha preso il via da una settimana la distribuzione dèi moduli 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei quartieri, ^ ; 
che i cittadini sono invitati a riempire in forma anonima 
ROMA — Nei luoghi di lavo
ro, nelle scuole, • nei quartieri, 
si stanno distribuendo da una 
settimana i questionari del PCI 
sul terrorismo, contenenti ven
ticinque domande* alle quali i 
cittadini sono invitati a rispon
dere in forma assolutamente a-
nonima.. L'iniziativa — proprio 
in questo inizio d'autunno segna
to dalla minaccia di una ripresa 
dell'offensiva eversiva — ha un 
carattere di massa (sono stati 
stampati un milione di questio
nari) e perciò dovrà servire a 

comprendere meglio cosa pen
sa, la gente non solo sul feno-

- meno del terrorismo in genere, 
ma su tutte le questioni, spes
so controvèrse, che riguardano 
questo fenòmeno: le origini del 
terrorismo, il suo uso politico, 
gli : strumenti per « combatterlo, 
l'azione -degli organismi dello 
Stato, l'atteggiaménto del sinda
cato in fabbrica, l'impegno ; dei • 
cittadini. Lo scopo è di raccoglie-. 
re un patrimonio ; di conoscenze '•". 
che il PCI metterà a disposizio
ne delle altre forze politiche, 

delle istituzioni, degli studiosi. 
- Sull'iniziativa del questionario 
•'.'—r che non ha precedenti in al

tri paesi investiti ldall'eversio
ne armata — l'Unità ha > raccol
to « i commenti di tré magistrati 

' particolarmente impegnati -ne l 
le indagini sul terrorismo:. Fran-

;•• cesco Amato, giudice istruttore 
del tribunale di ; Roma, Giancar-

• lo .Casel l i , giudice istruttore 
del tribunale di Torino, e Pier 
Luigi Vigna, sostituto procurato
re della Repubblica a Firehze. . 

«Fa riflettere e scuote 
chi si ritiene estràneo» 

Il terrorismo è nato e si è rafforzato nel corpo di mia 
società che pure, dalla Liberazione ad oggi, ha avuto 
ampi e positivi sviluppi: i vecchi equilibri di potere sono 
stati rotti dalla lotta antifascista e da tante battaglie 
democratiche; si è creato un nuovo rapporto fra la classe 
operaia e lo Stato; si è apertala possibilità, nella defini
tiva scelta democratica, di conquistare diversi e. migliori 
assetti economico-sociali. Le grandi masse, attraverso gli 
innumerevoli strumenti di partecipazione alla vita demo
cratica, spingono perché si dia avv".o a 'più profondi 
processi di rinnovamento e di.'cambiamento politico. Il 

terrorismo contesta invece che esistono '• spazi per una 
lotta sul terreno politico e con la sua azione minaccia 
l'evolversi del sistema democratico verso possibili più 
ampi sviluppi, -v • - ' 

7 fautori della € lotta.armata* sono perciò i maggiori-
nemici della classe operaia e della democrazia 

Orbene, l'iniziativa presa dal PCI con la distribuzione 
del questionario sul terrorismo svolge una duplice funzióne: 
quella di porre alla generalità dei cittadini il problema 
dei terrorismo; quella di raccogliere le opinioni in pro
posito. Già la prima funzione realizza un fatto di per 

sé positivo perché il questionario contiene l'indicazione 
dell'ampia problematica che si ricollega al • fenomeno 
terroristico; raggiunge milioni - di persone; - offre motivi 
di riflessione e scuote quella pericolosa posizione di as~ 
suefazione al terrorismo o l'atteggiamento di chi non si 
ritiene direttamente coinvolto in tale fenomeno. '•• - - • 

Le risposte alle 25 domande del questionario forniranno 
elementi di riflessione alle forze politiche, che così potranno 
sia valutare compiutamente come hanno condotto la lotta 
contro l'eversione — che non sempre è stata adeguata 
alla • gravità della situazione né da tutti improntata al 
necessario rigore— sia meglio ridefinire le loro posi
zioni. Occorre la permanente mobilitazione popolare; oc
corre una comune linea politica che, - isolando maggior
mente i terroristi nei loro covi di morte, •faccia da su'p^ 
porto agli organi chiamati per legge alla difesa delle 
istituzioni repubblicane. ••'• . - ' . 

Francesco Amato 

«Alcuni quesiti dovevano 
essere a|icpr più » 

Per isolare" il terrorismo 
bisogna discuterne e dimo
strarne il corto respiro pò-. 
litico, facendo constatare la 
forbice immensa che esiste 
fra i proclami e le pratiche : 
criminali. E' necessario con-. 
vincere — e convincersi — 
che l'offensiva terroristica 
rappresenta una minaccia 

;per tutti e non.soltanto per 
le vittime potenziàb*. ' i h 
quanto mette in " pericolò i • 
diritti civili, le ; libertà * di 
tutti.- Il- terrorismo non-può 
essere considerato alla stre
gua di uno «spettacolo» al 
quale sia possibile-assistere 
come ad uno scontro fra 
Stato e bande, senza preoc
cuparsene più di tanto. Per
ciò occorrono mobilitazióne, 

: solidarietà, partecipazione:' 
per .trovare e sperimentare' 
risposte' anche piìitiche, e . 
non soltanto « tecniche ». 

' Ecco, in questo :sen§p,; 1* 
iniziativa del questionario. 
mi sembra che corrisponda 
ad • un progettò ambizioso: 
cercare di tradurre sul pia
no delle : realizzazioni. con

cerete il postulato '(siti qui ri
masto 'prevaléittèmeritè con
finato entro to';stadio delle 
enunciazioni soltanto teòri
che) del-necessario coinvol
gimento di massa sui -pro
blemi del terrorismo. - • 

. Il .questionario, infatti,-è 
stato pensato- come -, stru
mento di riflessione e — al 
tempo stesso — collettore di 
opinioni e dati sul problèma 

della violenza politica. Per 
«quésto suo sforzo, per gli 
obiettivi che si propone. 1* 
iniziativa merita un-giudizio 
decisamente positivo. -
"Non mi intendo di proble
mi tecnici concernenti l'im
postazione di- un questiona
rio o di inchieste fra il pùb
blico. Non posso quindi espri
mere giudizi, precìsi sul mo
dellò scelto pefclà fòrmula-; 
zione delle domande è delle 
risposte offerte in alterna-. 
tivar-Mi-limiterò ad alcune 
osservazioni di carattere ge
nerale. -1 • ; - - - • ' . • • 

.— 1) Qualche-domanda sem
bra congeniata in modo che 
potrebbe influenzare la ri
sposta; così,1 la domanda 
n. 2 ; • contiene l'avverbio 

« giustamente » a proposito 
dell'argomento su cui si 
chiede un giudizio (« ...giù- • 

. sfornente si parlò » al tempo 
del sequestro' Difeso .«di 
crisi t politica -•' del terrori-
SmO.Ì.»). *, - •'.::'•,.:-.•-.,:^:\ 

2) Il problema della e trat
tativa» coi terroristi - (do
manda. n. 3) sembra posto 
con, .j.. esclusivo U riferimento 
alte trattative esplicite, men
tre sarebbe statò più irite-

- lessante conoscere- l'opimo- -
: ne degli intervistati anche 

sulle «trattative striscian
ti »,..ben più frequenti e.pe
ricolose. 

3) E' difficilissimo — per 
gli stessi «addetti ai lavo
ri » . — dare una risposta 

precisa ' alla domanda sui 
rapporti tra criminalità co
mune e . politica (domanda 
n. 2), se non altro perché 
la situazione può variare di 
molto a seconda dei gruppi 
terroristici considerati, del
le diverse realtà carcerarie 
o geogràfiche ecc.; tuttavia 

. resta' una delle questioni più 
importanti sulle quali riflet
tere. 
; 4) 'Mancano del tutto do-

. mande che inducano gli in
tervistati a riflettere sulle 

.. carenze strutturali che in
ceppano l'attività di polizia, 

: carabinieri e magistratura 
• '(c'è"' una domanda troppo' 
< generica e ce ne sono altre 
: due tutte incentrate sull* 
• aspettò- normativo).- -' 

Dovrà essere particolar
mente oculata (come del re
sto è stato- annunziato) la 
scelta delle zone e delle fa
sce di popolazione cui indi
rizzare. il questionario: altri-
menti lo .sforzo intrapreso 

potrebbe risultare troppo di-. 
spersivo. 

In sostanza si tratta di 
un'iniziativa che da diversi 
punti di vista può risultare 
molto utile. -.r - . , - . ."-.;:.. 

Lo conferma il precedente 
del questionario che era sta- ' 
to organizzato — a l'orino, 
nel marzo '79 — dalla Re
gione ; e dai" quartieri.- Su 
questa iniziativa si sviluppò 
un ; polemico dibattito, con 
toni anche assai aspri. Fu 
comunque un proficuo sasso 
lanciato in uno stagno peri
colosamente pigro: e difàtti 
ne derivarono decine - e de
cine di assemblee nelle fab
briche. r "• nelle "scuole, nei 
quartieri. ,E fu la- premes
sa per quella mobilitazione 
ideale di massa che ha con
sentito . alla città. di Torino 
di superare momenti anche 
assai difficili nella lotta al 
terrorismo. -.. - * . ; ; . 

Giancarlo Caselli 

«Purché non sia preso 
come una specie di quiz» 

E* senz'altro da approvare, a mio giudizio, l'iniziativa 
adottata dal , PCI ' per promuovere una consultazione di 
massa sui molteplici interrogatioi che H fenomeno della 
delinquenza terroristica pone e, direi, deve porre, ad 
ogni cittadino. E infatti ogni iniziativa volta a stimolare 
una più attenta ed individuale riflessione sulle tematiche 
connesse al terrorismo è già un concreto impegno di lotta 
contro questo tipo di delinquenza che, per il connotato 
* politico* che la distingue da altre forme di criminalità 

organizzata, richiède una risposta fondata suU'attiva parte
cipazione di tutti i cittadini e non può esser considerata 
ÌM problema da affidare alla sola:gestione degli apparati 
repressivi dello Stato. . " ; - ' . ' 
- L'iniziativa consentirà, com'è auspicabile, di acquisire 
ampi dati conoscitivi che non potranno essere, trascurati 
dà chi, per impegno istituzionale o professionale, deve 
affrontare U fenomeno del terrorismo. Mi riferisco, ih parti
colare, ai quesiti relativi ai nuovi e più incisivi interventi 

a favore dei « pentiti ». alla linea di condotta che i mass-
media debbono tenere nei riguardi delle imprese realizzate 

. dalle organizzazioni armate, al comportamento da seguire 
quando si venga a conoscenza di notizie'utili agli inve
stigatori. Ma Vinizitiva di cui si paria è, oltre che oppor
tuna, anche tempestiva: proprio in questo momento, neU' ' 
attesa della preannunciata * campagna d'autunno'*, è ne
cessario riacquistare nuova consapevolezza della minaccia 
che te bande armate costituiscono per le~istituzioni demo
cratiche- Naturalmente, la consultazione darà Risultati po
sitivi nella misura in cui ciascuno saprà porsi in un atteg
giamento dì piena sincerità nel fornire le risposte. Quésto 
non è un quiz da risolvere con segni apposti frettolosamente 
nell'Una o nell'altra casella: deve costituire, invece, un pre-

:ciso impegno di verità versò se stessi e gli altri, un'occa
sione di verifica leale delle proprie opinioni. 

Pier Luigi Vigna 

Giuristi e politici criticano aspramente la riunificazione a Roma delle inchieste 

Come il potere «controHa> i giudici: vedi P2... 
Un dibattito organizzato da Magistratura democratica - La decisione della Cassazione presa 
del PG forza alcune norme fondamentali - « Siamo di fronte a un uso strumentale del conflitto 

ROMA — I/assegnazione a 
Roma di tutte le inchieste sul
la P2? «E* un già visto». 
«un'offesa alla legalità del 
processo», «l'epilogo «fi un 
pesante attacco rivolto all'in
dipendenza della magistratu
ra^ «una soluzione verbei-
stica che asseconda le smanie 
di accentramento déUa Procu
ra romana ». E così via. Si po
trebbe continuare a lungo per
ché i giudizi espressi l'altra 
sera da giuristi e uomini po
litici della sinistra al dibatti
to organizzato da Magistrato-' 

Gravissimo lutto -' 
del compagno 

MafHoletti 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito ieri il compa
gno Roberto Maffìoletti, se
gretario del gruppo dei se
natori comunisti. E* decedu
ta, al Policlinico Gemelli, la 
madre signora Ada. 

I funerali si svolgeranno 
martedì 13, partendo dalla 
cappella dell'ospedale. 

Al compagno Roberto Maf
fìoletti le sentite cendogUan-
ze dei compagni della reda
zione e dell'amministrazione 
dell'Unita. 

ra democratica, sulla ultima 
decisione della Cassazione. 
sono stati praticamente una
nimi. 

E. forse, non poteva essere 
diversamente. Le scene di que
sta vicenda — iipeTC«se du
rante il dibattito — non sor
prendono pia di tasto: 
ci coraggiosi e 
tono le mani sa 
randfttf nt̂ . si scoprono len
tamente intrecci e interessi 
deQe zone più oscore del po
tere, cuti ano in ballo nomi 
dì mitili politici e vertici 

-militari: iniziano allora ac
cuse di faziosità contro quei 
giudici, la Procura da Roma 
coniincia a premere su quella 
dì Milano per ottenere tutte 
le «chieste, l'attacco si allar
ga e tocca la stessa indipen
denza e autonomia della ma
gistratura; alla fine la Cassa
zione, contraddicendo il pare
re del Procuratore generale 
(in genere sempre accolto) 
spedisce tutto a Roma, da 
sempre considerata (almeno m 
alcuni suoi rappresentanti) 
sede « sensibile » alle pressio
ni del potere postico. Ecco'il 
quadro giudiziario da cui. 
l'altra sera, si è partiti per 
andare - al vero nodo deUa 
questione: il rapporto tra ma
gistratura e potere politico. • 

E* toccato a Franco Corde
rò, professore di procedura pe
nale, esaminare nel merito fU 

aspetti giuridici del dibattito. 
Per due dei procedimenti 
«contestati» — ha ricordato 
— la decisione della Cassazio
ne è particolarmente grave. Si 
tratta dei casi RizzoH-Tassan 
Din e dei finanziamenti di 
Rizzoli all'Adioe (Piccoli): in 
questo caso non esistevano im
putati. il procedimento era in 
una fase preliminare e non 
esistevano nemmeno i termini 
per la riunificazione a Roma. 
Altrettanto grave, tuttavia, è 
il terzo e forse più famoso 
caso: quello del contratto Eni-
Banco Ambrosiano in cui è 
spuntato un conto corrente ci
frato in Svizzera (leggi tan
gente) e nel quale, l'on. Mar
telli dei PSI è stato' raggiunto 
da una comunicazione giudi
ziaria. La logica che ha so
stenuto la decisione della Cas
sazione di inviare anche que
sto procedimento a Roma po
trebbe essere formulata cosi: 
l'Eni ha sede a Roma, e per 
conseguenza qualunque reato 
interessi l'Eni (e la grande 
maggieranza degli enti pubbli-. 
ci e privati) è competenza di 
Roma. Una logica che fa a 
pugni con il principio deUa na
turalità del giudice. . 

« E' chiaro — ha ricordato 
fl giurista Luigi Ferraioli — 
che siamo di fronte a un uso 
strumentale del conflitto di 
competenza. La sostanza della 
vicenda è l'intolleranza del po

tere economico e politico al 
controllo istituzionale. Ecco 
perchè ciò che era latente da 
alcuni anni è esploso nella 
vicenda della P2: l'attacco ai 
"controllori scomodi" si è 
fatto pesantissimo e sì è ten
tato chiaramente di "discipli
nare" la magistratura che in
daga sulle zone più oscure del 
potere». 

Il problema vero, ripropo
sto proprio dalle decisioni del
la Cassazione, quindi, è sem
mai quello di dare più indi
pendenza e autonomìa alla 
magistratura. Il compagno 
Raimondo Ricci, membro del
la commissione giustizia del
la Camera, lo ha ricordato: 
« Di fronte alla crisi della 
funzione giudiziària e a quel
la più generale delle istitu
zioni è illusorio pensare a una 
soluzione che concentri il po
tere nelle mani dell'esecutivo 
e che riduca gli spazi di au
tonomia del Parlamento, del
la stampa, della magistratu
ra. Eppure si tenta di anda
re a questa soluzione, come 
ha dimostrato il dibattito sul
la fiducia al governo Spado
lini durante il quale dai ban
chi della maggioranza, si so
no levate voci volte a legare 
drasticamente il pubblico mi
nistero al potere esecutivo. 
D problema vero ritoma: si 
tratta di dare più efficienza 
alla giustizia ed eliminare le 
cristallizzazioni del potere in 

seno ad alcune sedi giudi
ziarie». . 

Bassanini. uno dei deputati 
della « miniscissione » del 
Psi. si è soffermato sui dram
matici livelli di crisi raggiun
ti dalle istituzioni. Siamo al 
punto — ha ricordato — che 
si sta affermando una pras
si secondo cui le degenera
zioni del potere debbono ri
manere impunite. Qualcuno 
— ha ricordato riferendosi 
alla Grande riforma proposta 
da Craxi •— vorrebbe portar
ci a una riforma delle isti
tuzioni in modo che i feno
meni degenerativi abbiano de-

contro il parere 
di competenza * 
f initivamente via libera. « Non' 
è un caso — ha concluso — 
che quando non tutta la ma
gistratura è omogenea a que
ste scelte politiche si cerca 
di chiudere le maglie del con
trollo sufi* operato . del. po
tere». 

Sull'impostazione data dai 
partecipanti ai dibattito si so
no dichiarati pienamente d'ac
cordo Q presidente di Magi-
stratura democratica. Giusep
pe Borra, che ha svolto una 
breve introduzione, e Attilio 
Baldi, presidente di sezione 
del Tribunale di Milano. 

Bruno MisarandiiM 

Dossier Cesis: 
si farà l'indagine 

senza omissis 
ROMA — I magistrati che in
dagano sulla P2 potranno ot
tenere ed esaminare tutti i 
dossier segreti redatti dal 
Cesis (l'organismo di control
lò del servizi segreti) sul con
to di vari uomini politici ita
liani. La presidenza del con
siglio ha Infatti deciso di non 
apporre alcun veto alla ri
chiesta che era stata avan
zata dai giudici romani subi
to dopo la scoperta,' nella va
ligia di Maria Grazia Oellt. 
di uno di quei dossier redat
ti dal Cesia. 

E' morto Kohut 
• famoso studioso 

di psicanalisi 
CHICAGO — Il dottor Heinz, 
Kohut, autore di molte ope
re. docente ed caperlo di pai-
coanalisi nòto in tutto il 
mondo, è deceduto nell'ospe
dale BiUings di Chicago ieri 
all'età di «8 armi. Kohut era 
uno dei magflcfl esponenti 
della psicologia deir«lo» in 
chiave psieoanalitica. ascon
do questa teoria, il compor
tamento palese e profondo 
dell'individuo è determinato 
principalmente dal rapporto 
tra cerne egli si stima e 
'come pensa che gli altri lo 
giudichino. 

^:^r:.l^Va^fi^ catena di «esecuzioni» 

Il venerdì di sangue 
a Pale un c'è 

una sesta vìttima 
Ritrovato ieri mattina in periferìa il corpo di un elettrici
sta incensurato, già bersaglio di «e avvertimenti » mafiosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Antonino Man
no, 37 anni, un elettricista. 
incensurato, è la 76esima vit
tima dall'inizio dell'anno a 
Palermo. E' stata anche, nel
l'ordine, la sesta persona. â  
morire di morte violenta -nèf 
terribile venerdì di sangue, 
che ha visto correre per tutta 
la giornata la polizia da - un 
capo all'altro della città al va
no inseguimento di . diversi 
commandos di assassini. Il 
corpo di Manno, ucciso da 
una ' scarica di lupara alla 
schièna dopo un lungo inse
guimento e finito con uh col
po di calibro 38 alla nuca, 
è stato ritrovato ieri mattina 
in uh «giardino» dalle parti 
della grande circonvallazióne 
cittadina.- Ma la sua morte 
risale alla, notte scorsa. • 

Senza alcun precedente pe
nale, due anni fa era stato 
il bersaglio di un tipico av-. 
vertimento: gli avevano bru-. 
ciato l'auto. Venerdì, alle 20. 
era uscito di casa, come per 
andare ad un appuntamento. 
Ad un tratto deve aver rico
nosciuto i suoi assassini e ha 
lanciato la sua auto a tutto 
gas lungo la strada, proba
bilmente. per sfuggire all'ag
guato. Ad un trattò gli si le

va di fronte un alto muro di 
cemento. L'auto gli sbatte 
contro. Manno, uscito dall'abi
tacolo, scavalca il muro, ten
ta di' scappare, ~ addentrando
si nella campagna. Ma i si
cari lo raggiungono, e lo uc
cidono. . 

Mentre gli investigatori du
rante un vertice durato 5 ore 
in Procura della repubblica 
cercano di raccapezzarsi per 
individuare un filo rosso nei 
tremendi regolamenti di con
ti che hanno insanguinato la 
città, un appello, per una 
« eccezionale mobilitazione » 
viene lanciato dal PCI. Già 
in consiglio comunale, nel 
quale èrano rimbalzate dram
maticamente le notizie sulla 
giornata di sangue, il capo
gruppo comunista, : Simona 
Mafai, aveva chiesto l'altra 
sera la convocazione di una 
seduta straordinaria dell'as
semblea sull'ordine pubblico. 
Poco più tardi la segreteria 
della federazione di Palermo 
ha proposta ufficialmente ai 
comuni di diventare coordina
tori di un complesso di ini
ziative volte a collegare tut
te le fòrze disponibili, dai 
sindacati, ai consigli di quar
tieri alle comunità religiose, 
per forme concrete di sensi
bilizzazione e prevenzione, 

contro la violenza e il traffi
co e l'uso della droga il cut 
racket, mafioso sovrasta a 
Palermo, innescando gran 
parte del meccanismo di vio
lenza. . 

D'altro canto si richiede al 
presidente della regione di 
convocare subito un vertice 
ad alto livello per esaminare 
la situazione dell'ordine pub
blico ed assumere nei con
fronti dello £>tato tutte le 
iniziative non più prorogabili. 
Il. ruolo degli . organi dello 
Stato — afferma la federa
zione del PCI in una sua 
nota — si sta dimostrando 
inadeguato, ed incapace di 
fronteggiare tale situazione. 

Carceri: 3 giorni 
in sciopero 
i direttori 

ROMA — I direttori delle' 
carceri (sono circa 300) ed il 
personale civile della ammi
nistrazione penitenziaria scio
pereranno i giorni 15, 16 e 17 
ottobre. Lo hanno annunciato 
in un comunicato denuncian
do ale inadempienze relative 
agli accordi raggiunti con i 
rappresentanti del governo». 

Le due anime dell'Autonomia a confronto 

Hanno tentato di discutere 
casa ma è finita a botte 

Tra buona volontà e sabotaggio il «meeting» europeo 
Allibiti gli stranieri - Cercare «manovalanza» non è facile 

VENEZIA — Questo meeting europeo sulla casa i «fakhl» padovani non lo volevano e c'è 
chi dice che venerdì, nella prima giornata di lavori, la frangia e dura» dell'autonomia sia 
scesa è Venezia proprio per boicottare fappuntamento, e Lo scazzo a livello fisico che c'è 
statò poco fa — ha detto uno dei partecipanti al convegno dopo i pugni, i calci e gh" schiaffi 
che s i sono scambiati le due anime dell'autonomia — è una prova: quelli che rifiutano il 
terreno della dialettica politica è del confronto farebbero bene ad andarsene». E infatti il 
grosso della pattuglia giunta 
da Padova ha abbandonato 
poco dopo l'aula magna del
l'Istituto di architettura; - Lo 
€ scazzo' fisico » ha pratica
mente chiuso, la prima fase 
del convégno sótto gli occhi ' 
allibiti dei non numerosi gio
vani venuti da mézza Euro
pa per mettere à confronto 
le differenti esperienze com
piute, in particolare in Sviz
zera. Germania federale ed 
Olanda, sul problema déUa 
casa. . .. 

Tra semplificazioni estre
me. contrasti accesi.e scam
bi di accuse, il convegno si è 
trascinato stancamente guar
dandosi, bene dall'affrontare, 
con serie-analisi, il tema po
sto alludine:del giorno: H 
dibattito sulle forme di lot
ta da adottare è stato liqui
dato da "un oratore tedesco 
cori poche battute, che persi
no una parte deUa sala ha 
definito e semplicistiche ed 
improvvisate». «E* un pro
blema che non ci puniamo — 
ha detto — se uno vuole lau
dare una'molotov lo fa e chi 
non vuole non lo fa ». 
" H divario tra chi (gli stra
nieri) vantava successi e se
guito di massa e quelli (gli 
itanani) che ribattevano alle 
accuse di logorrea politica la
mentando lo scarso approfon
dimento culturale compiuto 
dagli altri, è stato netto. E 
il fatto che i «logorroici» si 
siano anche pestati fra loro 
di santa ragione senza un 
motivo specifico, è stato ac
colto dagli « ospiti » con stu
pore. ..-'•»-.• 

E. improvvisamente, il sog
getto e casa» è sparito dal di
battito: proposta una sede 
più adeguata per comunica
zioni straniere, il confronto 
si è avviato su altri canali 
scoprendo la vera natura del
la accesa polemica che divì
de in questi mesi l'area dell' 
autonomia: il ruolo delle co
siddette « avanguardie ». in 
rapporto alle lotte di massa 
(e quindi ai bisogni di mas
sa) e ad un più generale 
« progetto » politico « sovver
sivo».. 
: La questione è vecchia di 
almeno un decennio: si ri
propone. in termini neppure 
tanto nuovi. l'alternativa tra 
« movimento » e put te chs 
pure era stata risolta all' 
inizio degli anni *7» dal vec
chio Potere Operaio con la 
fondazione, appunto, del e par
tito autonomo» suBe ceneri 
del «movimento». I eduri» 
sono apparsi in crisi: le ri
sposte secche che 3 convegno 
ha compJesstvarnente forato 
.ai pesanti richiami alla « orto
dossia padovana» hanno per 
ora vanificala i tentativi di 
«Ataeaoaua orgaaixuta» di 
cananistare nuova 
lama.-
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Firenze '. 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Rema F. . 
Centpob. ' 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 1M4 
Reggio C 
Messina . 21-27 
Palermo 2t>24 
Catania 14-21 
Alghero 1 M t 
Cagliari 
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